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Dopo le dimissioni di Scoma 

^ Riprende il confronto 
tra i partiti per" 

il Comune di Palermo 
-, r 

• • • > ' 

Il PCI insiste perché siano fissati concreta­
mente i tempi d'attuazione del programma 

Oggi conferenza stampa PCI \ 

Li'ÀRS discute 
i<;: ::*£•• 

SUI 
Il PSI rinnova le criti 
naie — Le reazioni 

che al governo regio-
delia DC e del FRI 

' Dalla nostra redazione • 
PALERMO — Se la crisi è 
data per scontata, anzi già 
concordata, sono invece in­
certi i tempi della sua forma­
lizzazione. Il sindaco di Pa-

! lermo, Carmelo 8coma, ha 
? dato ieri sera l'annuncio del-1 le imminenti dimissioni della 
ì intera giur.ta comunale, com-
. posta da assessori de, socia-
; listi e socialdemocratici (e 
non repubblicani come erro­
neamente scritto Ieri) riman­
dando ad altra data l'effetti­
va consegna del mandato. 

La crisi è dunque virtual­
mente •- aperta nell'ammini­
strazione municipale di Pa­
lermo, ma si è dovuto gio­
co-forza • far • slittare ' le de­
cisioni conseguenti per l'epi­
sodio giudiziario che dome­
nica sera ha - trascinato fri 
carcere il segretario provin­
ciale della DC, Michele Rei­
na, processato ieri per diret­
tissima dinanzi alla terza se­
zione del tribunale per ol­
traggio e resistenza a due vi­
gili urbani. >• •• - . -»-• . 

Ieri sera il consiglio comu­
nale ha tenuto la seconda 
riunione della r sessione ini­
ziatasi lunedi:! lavori sono 
stati poi aggiornati sulla ba­
se anche di quanto concor­
dato in un incentro che 1 
partiti della giunta e il PCI, 
sottoscrittore - di •'• un'intesa 
programmatica, hanno tenu­
to prima della seduta. E" sta­

to in questa riunione che è 
stato deciso di affidare al 
sindaco Scoma il compito di 
dichiarare ufficialmente la 
fine dell'attuale amministra­
zione. • < * -
"Da stamani, anche se il 
dibattito soffrirà inevitabil­
mente degli strascichi giudi­
ziari che riguardano il se-
gretario provinciale de, co­
mincia il dopo-crisi. I - pro­
blemi di Palermo, a comin­
ciare anche da quelli del Co­
mune alle prese con una gra­
ve situazione finanziaria, so­
no giunti a un limite preoc­
cupante: sul tappeto, ancora 
irrisolte, stanno le scottanti 
questioni ' del •' risanamento 
(65 miliardi da spendere per 
le prime opere), del progetto 
speciale per l'area metropo­
litana della Cassa per il Mez­
zogiorno, della riforma am­
ministrativa e dell'occupazio­
ne, specie giovanile. 

Su tutti questi punti l'ac­
cordo programmatico va ri­
considerato, dinanzi all'im­
mobilismo dimostrato dalla 
giunta uscente. I comunisti 
in questo senso hanno sotto­
lineato la necessità ferma di 
andare a fissare concreta­
mente gli aspetti più impor­
tanti del • programma della 
nuova giunta riaffermando, 
nel contempo, l'esigenza di 
un avanzamento del quadro 
politico e del rapporti tra le 
forze democratiche. 

I . . \ r 

Documento del 
CF di Oristano 
sulle iniziative 

'% del partito \ ;̂ :; 
ORISTANO — In un docu­
mento politico diramato alla 
stampa, 11 comitato federale 
del PCI di Oristano fa il 
punto sulle Iniziative e i pro­
blemi del partito negli ultimi 
mesi. Dopo un esame dell'at­
tività svolta nell'estate, con 
particolare . riferimento alle 
feste" de l'«Unità», il comi­
tato federale sottolinea nel 
documento «l'esigenza di un 
impegno adeguato da parte 
delle sezioni, sul piano della 
azione politica, tese a mobi­
litare i lavoratori in mòdo 
unitario attorno agli obietti­
vi di rinnovamento della so­
cietà, di difesa e di sviluppo 
dell'occupazione, in • partico­
lare quella giovanile, per la 
quale le amministrazioni co­
munali sono chiamate a pro­
porre e a dare indicazioni 
concrete che consentano di 
dare ai giovani < possibilità 
reali di stabilità occupativa ». 
Altrettanto impegno le sezio­
ni sono chiamate a dare per 
le prossime elezioni, il docu­
mento conclude ricordando 
alle sezioni la campagna del 
tesseramento. 

i •*• 

MESSINA - Il convegno provinciale sulla cantieristica 

Il porto, una grossa occasione 
per lo sviluppo e l'occupazione 

Occorre accelerare i tempi per la costruzione della stazione di 
degassifica — La ristrutturazione degli ex cantieri Cassaro 

Una banchina del porte di Messina con all'ormesflfo il traghetto Roggio 

Dal eostra cerriipeaieate 
' MESSINA — Puntando sul por­
to. la città può giocare una 
grossa partita per . l'occupa­
zione e lo sviluppo. Per vin­
cerla, due sono le condizioni: 
il rispetto degli impegni presi 
finora per il suo rilancio e 
l'avvio di una grande batta­
glia per . la sua piena rina­
scita. ' *-.-• -" 

Proprio sul filo di questa 
convinzione, si è mosso H pri­
mo convegno provinciale sulla 
cantieristica navale organizza­
to lunedi scorso «Ha Camera 
di Commercio daBa FLM mes­
sinese. Dal lungo dibattito, al 
quale hanno partecipato la Se­
greteria della Federazione 
provinciale unitaria CGIL-
CISL-UIL, il presidente del-
l'Ente porto. Gina Daggiano, 
i consigli di fabbrica delle 
aziende metalmeccaniche del­
la provincia e rappresentanti 
dei partiti •• democratici, sono 
venute fuori due ' importanti 
indicazioni. La prima e che bi­
sogna accelerare i tempi per 
l'avvio dei lavori di costru­
zione della stagione di degas­
sifica. 

Per la realizzazione dell'im­
pianto. J'Ente porto, cha di­
spone di un finanziamento re­
gionale di 14 miliardi, ha già 
stipulato una convenzione con 
la società SMEB. il cui pro­
getto definitivo per la stazio­
ne di degassiftea è proprio in 
questi giorni all'esame dello 
speciale comitato tecnico isti­
tuito con legge daha Regione. 
La seconda indicazione sca­
turita dai convegno è che oc­
corre superare ì ritardi che 
ancora ostacolano la ristruttu-

«V-gy ex cantieri Cas­
saio, che dovrebbe eajere com­
piata dalia SMEB grazie ad 
uh mutuo agevolato di 7 mi­
liardi concesso dafl'IRFIS. 

Come ha spiegavo, nella re-
laàene d'apertura. lappato. 
della segreteria defia FLM 
provinciale, la costruzione del* 
la stazione di degassine» e la 
ristrutturazioni dji cantieri 
non solo potrebbero parlare 
•Ha creatione di almeno §00 
•novi posti di lavoro, ma ser­
virebbero parallelamente ad 
avviare il rilancio del porto. 

Perché questo secondo obiet­
tivo sia pienamente raggiun­
to. occorre però.risolvere de­
finitivamente il problema del­
la risistemazione. delle aree 
portuali, affrontando il com­
plicato nodo della presenza in 
porto delle invasature per ie 
navi traghetto e del ridimen­
sionamento dell'arsenale mi­
litare. • "'••"•'". •' 

A proposito dell'arsenale il 
convegno ha sollecitato una 
chiara presa di posizione del 
ministero detta Difesa, che ga: 

rantìsca la permanenza a Mes-
jtabBjniento e la 

reintegrazione dei • vecchi li­
velli occupazionali (l'arsenale, 
che circa 20 anni fa contava 
circa 1500 operai, non ne ha 
oggi che 800). Concludendo i 
lavori, Franco Sartori, della 
Jjegreteria della FLM nazio­
nale. ha insistito sulla neces­
sità di avviare precise inizia­
tive nel settore della cantieri­
stica. messa in crisi oggi in 
tutta Italia dalla arretratezza 
tecnologica e dalla mancanza 
di una vera e propria politica 
marinara. 

b. s. 

Una denuncia dell'ARCI di Potenza 

Le mandrie coiitiniNNio a bere 
nel Boseftto pieno di batteri 

Dai 
POTENZA — Si va sensibil­
mente aggravando la situa­
zione ' igienko-sanitaria v del 
Basento. sconvolto da una for­
ma di inquinamento che sta 
toccando in queste ultime set­
timane punte da primato. Il 
quadro della situazione è de­
cisamente assai precaria dati 
i riflessi negativi che si han­
no sugli ' equilibri del terri­
torio. lungo la fascia del fiu­
me, e considerate le riper­
cussioni sulla salute delle man­
drie che spesso bevono le 
acque . malsane del Basento. 
Nel tratto tra Potenza. Brin­
disi e Albano è stata re-
centaaaeate individuata nel f iu-
me "a— arianna massiccia di 
batteri qaali a e bacterium 
cofi> e la e streptococco fe­
cale». - '^v:* ?•'•• < • •• ••' : -.;%>. .: 

Considerata rassorota - gra­
vità della situazione aperta a 
imprevedibili sviluppi, l'Arci 
di Potraai ha inteso —. con 
una presa di posizione — ri-
cWaaaarc i'atteiudoae del pub­
blici poteri sulla necessità di 
misure urgenti atte a bloccare 

il fenomeno. A questo propo­
sito è opportuno sottolineare 
che le fonti deU'inquinamento 
sono tutte note e perfettamen­
te individuabili, per cui ap­
pare quanto meno opportuna 
un'azione della magistratura 
di Potenza diretta a imporre 
il rispetto di quelle norme 
igienìco-sanitarie in materia di 
inquinamento, previste dalle 
leggi in vigore. . . . __ . . 

Se il fiume è ridotto a un 
canale putrido, ciò lo si deve 
all'aperta violazione dell'inte­
ra normativa urbanistica chs 
non consente, peraltro, sboc­
chi di fogne a cielo libero e 
senta alcuna garanzia igie­
nica direttamente nel corso 
del fiume. Con la nota stam­
pa l'ARCI ha inteso prose-
gujre nell'impegno già preso 
in precedenza, diretto a sot­
tolineare l'esigenza di una tu­
tela dei •. principali equilibri 
aziendali, quale condizione per 
il rilancio del turismo e la 
completa ripresa delle atti­
vità produttive in Basilicata. 

•; '• , ;- / : ; , ; ^ a. g i . 

Si intensifica la mobilita-ione per la legge sul preavviamento 

Gli imprenditori sardi 
'"•' • ""-•" .'**• ''•> •-•«v . <3J. 

disposti ad assumere 
soltanto nominalmente 

'..* 

3000 giovani al lavoro 

* Dalla Mitra redazione : 
PALERMO — Già stamane-
all'ARS (che ieri pomerìg­
gio ha ripreso le riunioni di 
aula con la discussione di in­
terrogazioni e interpellanze) 
si entra nel vivo dei- proble­
mi con la conferenza stam­
pa del PCI, convocata dalla 
segreteria regionale . e dal. 
gruppo parlamentare, sui con­
tenuti del disegno di legge 
sui consultori • familiari che : 
dovrebbe, quanto prima, esse- ' 
re licenziato dalla Commis­
sione Sanità di Sala d'Ercole. 
- La legge, attesa con estre­
mo interesse dopo mesi di lun­
ghe e combattive lotte svol­
te dalle - donne . siciliane e 
dalle organizzazioni femmini­
li, dovrebbe essere approva­
ta dal Parlamento regionale 
entro qualche settimana sul-» 
la base di un'intesa unitaria 
delle forze democratiche, sem­
pre se non interverranno o-
stacoli che ne snaturino il 
profondo significato sul pia­
no sociale e civile, s ':>("-

La rubrica sanitaria è, tra 
le altre, quella che sarà al 
centro dell'impegno della pri­
ma fase di lavoro dell'Assem­
blea: a parte, infatti, l'im­
portante provvedimento - sui 
consultori, la <•- commissione 
parlamentare e cornplejsiva-
mente tutti i deputati saran­
no investiti nelle prossime se­
dute della ' preoccupante . si­
tuazione igienico sanitaria di 
moltissimi comuni siciliani. 
Ciò avverrà il 5 ottobre, tra 
sette giorni, quando l'asses­
sore : regionale alla Sanità, 
l'on. Mario Mazzaglia (PSI). 
risponderà in aula alle nu­
merosissime interrogazioni e 
interpellanze presentate dai 
diversi gruppi. ; ••> : ; r -

- Questo impegno è stato for­
malmente assunto dall'espo­
nente del governo il quale ha 
mostrato di accogliere l'invi- . 
to che instai senso gli era 
stato rivolto \ dal presidente ' 
dell'ARS. Pancrazio De Pa­
squale. • Il presidente ! aveva 
-scritto all'assessore una let­
tera nella quale sottolineava 
la necessità' di rispondere 
prontamente in aula alle in­
terrogazioni per il diritto che : 
va riconosciuto all'Assemblea -
e all'opinione pubblica e di ot­
tenere •:• tempestivamente una ; 
precisa e documentata rela- > 
zione del governo della Regio- ; 
ne sullo stato dei fatti, sulle' 
causa e sulle responsabilità 
dell'ulteriore " degradazione 
delle strutture igieniche e sa­
nitarie in Sicilia >. • •-•• 

• La presidenza del '• Parla­
mento regionale ieri sera, in­
tanto, ha avuto a Roma (al­
la presenza anche dei rap­
presentanti dei gruppi parla­
mentari siciliani e dell'asses­
sore regionale al ' Bilancio. 
ori. Piersanti Mattarella (DC) ' 
un incontro preannunciato con 
la Commissione Finanze del 
Senato per sollecitare un au­
mento della rata del Fondo di 
solidarietà nazionale che de­
ve essere versata alla Sicilia. 
L'incontro si è protratto fi­
no a tarda sera, per cui ne 
daremo conto nell'edizione di 
domani. ••- - " - ^p v ^ v • 

Nel frattempo, il dibattito 
tra i partiti sugli appunta­
menti e le scadenze cui è 
chiamato il governo regiona­
le si anima per alcune prese 
di posizione che nelle ultime 
ore sono venute dall'interno 
del Partito socialista. Nel 
corso della riunione dell'ese­
cutivo ' regionale : di questo 
partito alcuni esponenti han­
no nuovamente rivolto criti­
che all'operato del governo 
regionale presieduto dall'on, 
Angelo Bonfigbo (DC) : sulla 
scia delle dichiarazioni re­
se l'altro ieri dall'on. Salva­
tore Lauricella, il quale ave­
va parlato di e monolitismo 
presidenziale > a proposito 
delle iniziative dello stesso 
Bonfiglk». 

.-: In particolare l'on. Gaspa­
re Saladino, ex assessore re­
gionale. s'è spinto ad affer­
mare che i socialisti valuta­
no « negativamente l'attuale 
esperienza • regionale», in 
quanto ci si trova in una si­
tuazione e di stallo e di cadu­
ta dell'iniziativa politica». 

La DC ha replicato a que­
ste posizioni con una nota di 
un'agenzia . vicina al partito 
con la quale si riconferma 
la e convinzione della validi­
tà del quadro politico e della 
sua idoneità a produrre lo 
sforzo necessario alla collet­
tività siciliana nell'attuale 
difficile contingenza di crisi 
economica». 

La DC. in ogni caso, atten­
de le conclusioni ufficiali che 
verranno dagli organi colle­
giali del PSI, vale a dire che 
aspetta di pronunciarsi com­
piutamente sulla base di una 
base di una nota comune 
concordata dalle varie cor­
renti del PSI. I repubblicani. 
d'altro canto, sono dell'avvi­
so. espresso ieri dal segreta­
rio regionale Mino Ciaravino 
e nella riunione della Dire­
zione regionale di valutare at­
tentamente le posizioni socia­
liste e che c'è bisogno di un 
incontro àiterpartitìe*. 

In Basilicata prossima l'approvazione ' - Il giudizio del PCI 

,. Dal corrispondente 
POTENZA — L'iter di ap- -
provazione del plano del 
progetti specifici per i ser-

, vizi socialmente utili pro­
posto dalla Giunta regio- -
naie di Basilicata e pre­
sentato, Ieri l'altro, all'as­
semblea regionale delle le-

:. ghe dei giovani disoccupa- '"• 
•ti dall'assessore Savino, è .' 
alla fase conclusiva. Ieri, j ; 
la seconda e quarta com- ' 
missione permanente - del ' ' 
Consiglio regionale, appro- :. 
vando il piano, dopo una 
ampia discussione, hanno 
ribadito in un documento 
l'esigenza che la Regione 

• tramite una puntuale ini- ' 
zlatlva dei diversi dlpar- '• 
timenti interessati si sen­
ta impegnata a coinvolge­
re forze produttive pub- ' 
bliche e private operanti 
sul territorio per una eoe- • 
rente e corretta applica­
zione della legge 285. 

Ultime battute 
" ' Le commissioni — si leg­
ge sempre nell'ordine del .. 
giorno approvato — nel : : 
condividere la - priorità . 
assegnata all' agricoltura 
quale settore portante del­
l'economia lucana, rileva­
no l'opportunità che la •• 
regione svolga la funzione 
di coordinamento e vigi- • 
lanza per garantire una : 

efficace e concreta condi­
zione di preavviamento al > 
lavoro». •*• v •• - " 
""• Siamo, dunque, alle ulti-

> me battute, prima dell'ap­
provazione definitiva in 
Consiglio regionale. E' pos­
sibile quindi compiere una 
prima valutazione com­
plessiva e muovere alcuni 

rilievi. ' Innanzitutto, la 
' scélta di fondo che è eta-

,'. ta compiuta va • in dire-; 

.. zione dell'allargamento del 
numero dei giovani che ; 

• saranno impegnati nel set­
tore dei servizi socialmen­
te utili, limitando 11 perlo-

; do dei corsi da un mini-
.. ino di cinque mesi ad un' 

massimo di dodici. : •-'••-,.; 
' In sostanza, conL il fi-

\ nanziamento della 285 a 
disposizione della Regione 

; Basilicata (un miliardo e 
seicento milioni) • poteva­
no essere creati solo 1412 
posti, se la durata dei cor­
si fosse stata di dodici 
mesi. Si è scelta, invece, ; 

* la strada di accrescere il ; 
.numero portando a 3175 i : 

giovani che saranno impe­
gnati e diminuendo il pe­
riodo di esperienza di la-

. voro. . . 
- Ancora. La * distribuzio­

ne dei progetti — che han-
. no una dimensione zona­
le. eccetto per i comuni 

"j più grossi — è avvenuta 
tenendo conto sia del nu­
mero della popolazione di 
ogni singolo paese, sia del 
numero degli iscritti alle 
liste speciali, quale crite-

' rio il più possibile oggetti­
vo. Ma, a conclusione dei 
lavori delle commissioni. 
abbiamo chiesto un giudi- r 
zio politico complessivo al • 
compagno Bettino Grezzi 
che insieme al compagno 
Giovanni Caserta ha se­
guito questi problemi per 
il gruppo consiliare comu-

• nista. ..,. .. .-. - : " 
" « L'ampia e approfondi­
ta consultazione — ci ha 
dichiarato Grezzi — ha 
consentito di recuperare 

• alla partecipazione i comu­
ni e le comunità montane 

che, sino al 10 settembre, ' 
non avevano ancora pre­
sentato piani propri e 

• quindi ha consentito di '••'.. 
portare i progetti dagli ori-

; ginali 12 Agli attuali 44. 
• La preoccupazione mag- / 

giore del gruppo Consilia- . 
' re comunista — continua 
: Grezzi — è stata quella di 

ancorare l'attuazione della ••" 
: 285 al bilancio poliennale 

di sviluppo dove l'agricol-, 
tura trova largo spazio, e 

; con essa, abbiamo sempre 
messo in evidenza, nello • ;."• 
spiegare gli articoli, il si- ' 
gnificato della legge che 

' deve innanzitutto far ere-
scere la coscienza nei gio­
vani per il lavoro associa­
to. specialmente in agri­
coltura, offrendo già con-

• crete esperienze in questa 
direzione. 

Spendere i soldi 
Intanto tutte le nostre 

risorse intellettuali e ma­
teriali devono essere di- \ 
rette a concretizzare gli 
accordi programmatici. • 

. perché si spendano i sol­
di - previsti, per creare 
diverse condizioni di vita 
e di lavoro nelle campa-

. gne. La legge costituisce. 
cosi, una leva per far cam-

; minare gli accordi pro­
grammatici. • • • . • • 

C'è da registrare, infine. 
la scollatura : nell'azione 
della giunta regionale che . 
ha finito per delegare tut­
te le funzioni all'assessora­
to alla Pubblica istruzione : 
venendo cosi meno, alme­
no per questa fase, ad un 
impegno complessivo». 

•*»M v.»i 
•3 • "£" 

Arturo Giglio 

Nella seduta. di stamane 

Occupazione giovanile 
e legge 183 

alla Regione Abruzzo 
Una ] documentazione delia giunta a base della 
discussione —- Presa di posizione dei sindacati 

>^v:; Nostro servizio ••% 
L'AQUILA — Due sono gli ar­
gomenti di maggior rilevanza 
politica che figurano all'or­
dine del giorno del Consiglio 
regionale di oggi: il dibattito 
sulle proposte fatte mercoledì 
scorso dalla Giunta regiona­
le in merito all'attuazione del­
la legge n. 285 per il lavoro 
ai giovani; le proposte del­
l'esecutivo concernenti gli in­
terventi previsti dalla legge 
n. 183 (provvedimenti per il 
Mezzogiorno) nella Regione 
• Per quanto attiene il preav­
viamento al lavoro dei giova­
ni, la Giunta regionale, ac­
cogliendo una richiesta avan­
zata mercoledì scorso dal ca­
pogruppo consiliare del PCL 
compagno D'Alonzo, ha prov­
veduto a rimettere a tutti 
i gruppi una abbondante do­
cumentazione da assumere. 
Insieme alle comunicazioni 
fatte mercoledì scorso dal vi­
ce presidente Russo quale ba 
se e punto di riferimento per 
il dibattito di oggi. 

Il Consiglio regionale, nel-
l'adottare un suo documento 
sulla questione, già aveva ri: 
levato come, nel quadro del 
problema - generale della oc­
cupazione di cui la richiesta 
di lavoro da parte dei gpova-
ni riveste un carattere di ur­
genza, «la piena ed integra­
le attuazione della legge nu­
mero 285 non va considerata 
come strumento isolato, ma 
come componente di un siste­
ma di interventi che tende al 
la piena utilizzazione di tutto 

le potenzialità umane e na­
turali della regione e di tut­
te le possibilità finanziarie of 
ferte dalla normativa comu­
nitaria, nazionale e regiona­
le, nonché dalla finanza de- ; 
gli enti locali sub-regionali » 
Lo stesso documento deman- -
da quindi alla Giunta il com 
pito di predisporre gli inter­
venti « avendo come costan 
te punto di verifica i posti di ' 
lavoro stabili e la concreta 
produttività - delle • iniziative 
sia in campo economico che 
in quello sociale ». 

Anche le organizzazioni sin­
dacali hanno reso noto un do 
cumento che. partendo dalla 
drammatica situazione occn 
nazionale che si registra in 
questo momento in Abruzzo. 
definiscono una serie di prò 
poste occupazionali dei gio­
vani per i settori della agri 
coltura, della industria e arti­
gianato. »•-••••" '• 

- Sugli interventi previsti 
dalla legge nazionale n. 183 
nel Mezzogiorno e. quindi, sul­
le scelte riferite alla Regione 
Abruzzo, già il Consiglio re­
gionale ha avuto la possibi 
lità di un primo confronto. -
•• Segnaliamo, infine, che que­
sta mattina una folta raopre-
sentanza di dipendenti del 
l'ESA, per decisione delle se­
greterie unitarie CGIL. CISL. 
UIL, si è recata presso la 
sede de! Consiglio regionale 
per esporre, tra l'altro, i prò 
Memi connessi alla regiona­
lizzazione dell'ESA. 

r.. I. 

Pescara: scomparso 
un fascicolo su una 
licenza irregolare 
PESCARA — Il Sindaco di 
Pescara, Alberto Casalini, 
ha segnalato alla procura 
della Repubblica la spari­
zione dagli uffici del pa­
lazzo municipale del fa­
scicolo riguardante una li­
cenza edilizia. La prati­
ca. cercata per alcuni gior­
ni dagli incaricati degli 
uffici competenti, non è 
saltata fuori: evidentemen­
te, è scomparsa o è stata 
smarrita. Tuttavia è sin­
golare il fatto che la li­
cenza edilizia riguardi un 
complesso progettato, in 
via Fonte Borea e ri­
tenuto - stando alla , de­
nuncia presentata a suo 
tempo da un tecnico, irre­
golare. Sulla pratica, inol­
tre, indagava, come su 
numerose altre sospettate 
di irregolarità, il pretore 
Trifuoggi, un magistrato 
rimosso dalla sezione pe- i 
nale._ ' ' 

Toma alla madre 
il bimbo rapito dal 
padre a Pescara 
PESCARA — Marco Betto, 
il piccolo di 8 anni • rapi­
nato» dal padre, Giangia- \ 
corno, di 38 anni, rappre­
sentante di commercio, è 
stato restituito alla madre. 
Manualità Miglietta, come 
aveva deciso II tribunale 
afta separazione dei co­
niugi, ma non andrà a Ci-
nisello Balsamo, almeno 
per il momento. "-' 

Il padre lo aveva rapito 
a noscosto il 5 settembre 
scorso, ed era stato ann­
otato per queste, proprio 
nel timore eh» la residen­
za a Cinisello Balsamo po­
tesse . nuocere a Marco. 

Ad Àvezzano la pittura naturalista di Bianchi 

Senza rispettare la • graduatoria ' istituita dalle liste 

speciali - Chieste modifiche per le attività artigiane 

1 Dalla nostra redazione -
CAGLIARI — Il punto sulla 
attuazione della legge sul­
l'occupazione giovanile è sta­
to fatto ieri in una riunio-

. ne all'Auditorium della Regio­
ne, promossa dal sotto? <;gre-
tario al Lavoro Manfredi Bo­
sco. All'incontro hanno parte­
cipato i rappresentanti della 
Federazione sindacale unita­
ria, degli impreoc'itorl, dei 
commercianti e delle coopera­
tive. Le posizioni emerse nel 
dibattito hanno confermato la 
difficoltà di trovare un ac­
cordo in certi settori sull'oc­
cupazione dei giovani. 

L'assessore alla program­
mazione Nonne ha ricordato 
la linea della Regpone sarda, 
che è impegnata ad evitare la 
creazione di posti di lavoro 
precari. Al contrario — ha 
detto Nonne — dobbiamo in­
dividuare occasioni di occupa­
zione stabile e produttiva. 

Ma quali sono queste occa­
sioni? Nella industria ncn 
mancano i problemi. L'atteg­

giamento togli • imprenditori 
— da alcuni definito ricatta­
torio — appare di distacco. 
Gli industriali sembrano di­
sposti ad avvalersi della leg­
ge soltanto a patto di una 
serie di modifiche. Lo sco­
glio principale da superare 
è la chiamata. Gli. impren­
ditori privati pretendono di 
poter chiamare nominalmen­
te. senza rispettare cioè la 
graduatoria istituita dalle li­
ste speciali. Il problema è de­
licato. Se permane questo di­
sinteresse da parte cogli in­
dustriali, . il r provvedimento 
della 285 si ^ svuoterebbe in 
Sardegna di una parte note­
vole di importanza. Gli in­
dustriali — ha detto il loro de­
legato Falciani — possono oc­
cupare del giovani solo in 

sostituzione dei lavoratori che 
vanno in pensione. Ma anche 
questa possibilità appare re­
mota per l'età giovane del­
la maggior parte degli ope­
rai. 

L'assessore regionale al La­
voro Rais ha lamentato il di­
sinteresse • degli industriali 
sardi che non hanno dato al­
cun contributo alla commis­
sione regionale per l'occupa­
zione giovanile, nel predispor­
re il piano straorònario per 
la formazione professionale 
dei giovani. E' problematico 
— in questo modo — specia­
lizzare i giovani da destinare 
eventualmente al settore in­
dustriale. I problemi non man­
cano, del resto, anche negli 
altri settori. 1 rappresentanti 
delle cooperative chiedono dei 
finanziamenti maggiori per 
gli investimenti. 

Ancora più problematica le 
situazione dell'artigianato. La 
legge necessita in questa ma­
teria di una modifica urgente. 
Il segretario regionale della 
CNA. Campus, ha ricordato il 
limite del provvedimento. La 
285 prevede agevolazioni solo 
per le aziende con più di tre 
dipendenti. Occorre abbassare 
il numero. In Sarrogna la me­
dia di occupati in una azien­
da artigianale è di 1.9. - Le 
conduzioni infatti sono pre­
valentemente fampliari. -. 
• Sono intervenuti infine il 

rappresentante della Cohf-
Commercio e l'assessore del 
Comune di Sassari Rulu. Le 
conclusioni sono spettate al 
sottosegretario al Lavoro Bo­
sco. che, pur ribadendo l'im­
pegno del ministero per risol­
vere i problemi maggiormen­
te delicati — come quello del­
l'industria — non ha fornito 
elementi nuovi e positivi. 

p. b. 

In una piccola fabbrica del Molise 

470 lire a pantalone 
e senza busta paga 

le ragazze di S. Elia v 
II padrone rifiuta ogni incontro con i rappresen­
tanti sindacali - Lo sbocco dei corsi professionali 

ito afjti amici che 
hanno sollecitato Francesco Bianchi me ah 
I—tira presso la Oat—ria dalla « Pro-Loco » 
41 Avsnane) la meati a antetoajtaa dalla sue 
sala attraversa cui è pacciaila una • cavalca­
ta > t r a j insanenti • la caca étti* nortra far-
fai VHAs^MCSfM € * • • riCfffclOffls9ft# OfW fHOTrYOTÌa 
fatti ramati a vicini tanto atti stimatami 
ajvanto mie in ajwcoto* 1S77 ai rarfa. più a 

eh* a 

tutto alla 
Bianchi è pittore che affida 

dai ejiechi cremettei 
i tomi *»*e 1» ai epeniena Ja 

a to njalto dal Facine da una parto 
tutto la ava tonatone affettiva 

la ecce delta nastra terra a dall'altra li-

lailanl cfchraliatKha che dal 
catrama nan ceto al ava toinparaananto di 
artista, tmm anche al * 

Ne risulta, eeei, una pittura attenta • mi-

motosa che restituisce al fruite™ la tra­
gedia della • fronda naumachia » neronia-

< na o la detei visioni di un « Velino > con le 
collina dtoraóanti verso il piano, la serie di 
• predimi dalla terra » e eli scorti del le pia*-
as e desti anooti dei nostri borahi dova una 

- « tosta paesana ». un « tramanto ». una « ac­
eto luneo il fiume», un «arco» risparmiato 
dal terremoto, ci danno il sogno di quanto 
intonsa aia io comunione spirituale di 
nastro artista con la nastra terra-

Alto spano di francoero Bianchi vi 
altro ojwarant'anni di ritolta e di lai 
anche par ejveeta feda ininterrotto a 
rotto nei valori dalla pittura, c'è da diro 
un fratto a Francesco Bianchi par la tosti 
moniama che ci offro alla « Fro-Loco ». 

. Romolo Lib*ralr 
NELLA FOTO: « La 
Francesco Bianchi •'-.• 

è pattala » •? 
. :.".--j-;ì i. : . 

Nostro servizio 
S. ELIA J A ! PIANISI ~ A-
prendo ••••• l'elenco telefonico 
della regione Molise, tra gli 
abbonati di S. Elia a Pianisi, 
troviamo l'indirizzo che ci in­
teressa: Laboratorio France­
scano «Padre Raffaele». Co­
me tanti enti, come tanti isti­
tuti religiosi del Molise anche 
questo ha assorbito una'buo­
na parte dei soldi che la Re­
gione ogni anno elargisce per 
la formazione professionale. 
Il corso affidato ai monaci è 
per sarti e cucitrici. ••-• 

C*è dunque l'esigenza di 
mettere su • un laboratorio. 
per fare i corsi, ci vogliono 
le macchine e i monaci san­
no bene dove trovarle: si ri­
volgono ad un privato! ' Alla 
fine dei corsi di solito le ra­
gazze, i ragazzi, tornano a ca­
sa con la qualifica si. ma 
senza un posto di lavoro. 
• • E* stato così nel passato 
per quanti si sono trovati a 
frequentare questi corsi. Ma 
per le ragazze e i ragazzi di 
S. Elia e di qualche comunel-
lo vicino oggi la « musica > è 
cambiata. Le conoscenze dei 
monaci sono tante'e in fretta 
riescono a trovare chi vuole 
dare lavoro a queste ragazze. 
Inizia così l'esperienza di un 
lavoro che apre speranze, al­
lontanando così Io spettro 
della disoccupazione. -
• ' La possibilità di avere un 
reddito che li pone come ca­
tegoria di privilegiati rispetto 
agli altri giovani e anche ri­
spetto alle famiglie, per la 
maggior parte dedite ad una 
agricoltura a conduzione fa­
miliare con un reddito che 
non supera le 600 mila lire 
annue. 

Nella fabbrìchetla si pro­
ducono 400 pantaloni al gior­
no. successivamente si arriva 
anche a 500, ma alla fine del 
mese quando devono ricevere 
la busta paga il padrone si 
presenta con 30 mila lire. 
Questa storia va avanti anco­
ra per parecchi mesi 

Il metro di retribuzione è 
quello del cottimo; la qualifi­
cazione: 470 lire a pantalone. 
Buste paghe manco a parlar­
ne e cosi anche per gli oneri 
sociali. Oltre alle 30 mila lire 
iniziali, le ragazze hanno ri­
cevuto successivamente -38. 
37. 197 mila lire, qualche sol­
do in più spetta ai ragazzi 
perchè sono uomini! 

Il malcontento aumenta ed 
il padrone in settembre è 
costretto a chiedere il libret­
to di lavoro per la registra­
zione dei dipendenti. Ma per 
la 'retribuzione non se ne 
parla. 

A questo punto, non sraza 
scetticismo, i lavoratori si 
avvicinano al sindacato e su 
45 41 prendono la tessera. Si 
hanno i primi contatti tra 
sindacato e padrone ma fino 
ad oggi ancora non si intrav-
vede la possibilità reale di 
avere un incontro per affron­
tare le singole questioni. Tra 

l'altro il padrone in qualche 
modo ha cercato di sconsi­
gliare ai lavoratori l'iscrizio­
ne al sindacato. -•* -

Ma chi è costui? 
Il proprietario della «fab 

brichetta della .speranza » si 
chiama Giovanni dirsi titola­
re della «S.p.A. La Rocca» 
con sede legale a Mercato 
Saraceno (Forlì). Nel passa­
to. il Cursi aveva aperto una 
fnbbrichetta di scarpe ' nel 
suo comune, poi. : appena •' i 
lavoratori aderirono al sinda­
cato il ". calzaturificio venne 
chiuso. ' Successivamente 
cambiò produzione e si stabi­
lì. sempre in provincia di 
Forlì, a S. Agata Feltria dove 
iniziò a produrre pantaloni 
ma anche questa fabbrichetta 
venne chiusa per lo stesso 
motivo. 

Ancora qualche giro e poi 
il Cursi si è stabilito in Mo 
lise. 
"Non sappiamo se la fabbri 
chetta di S. Elia a Pianisi 
rimarrà ' aperta oppure ' farà 
la fine delle altre che il Cur 
si è andato aprendo e chiu­
dendo ; nel centro Italia ma 
quello ' che ci preme dire è 
che fatti si determinano in 
nanzitutto perchè si continua. 
e • questo •- specialmente nel 
Molise, a sperperare danaro 
pubblico per la formazione 
proressionale. Difatti i corsi 
di . formazione professionale 
che si fanno nel Molise sono 
ancora il frutto di una politi­
ca di clientele, di sperperi. 
che non hanno niente a che 
fare con la concezione nuov.» 
della formazione professiona­
le che vuole questi corsi fina 
lizzati ad un reale esperimen­
to dei giovani nel mondo de; 
lavoro. • 

Giovanni Mancinone 

Agrigento quasi 
certa la scomunica 
per tre sacerdoti 

del dissenso 
AGRIGENTO — ' Saranno 
con ozni probabilità scomu­
nicati I tre sacerdoti del 
«dissenso». Luigi Sferrazza. 
ex parroco di Favara. Alfon­
so Di Giovanna e Antonino 
Amorelli già parroco della 
chiesa di Santa Rosalia di 
Bivona. che si sono sposa­
ti nei giorni scorsi. Lo ha 
annunciato al redattore di 
una agenzia il vescovo di A-
grigento. monsignor Giusep­
pe Petralia. 

n provvedimento di sco­
munica si riferisce alla ceri­
monia officiati qualche set* 
Umana fa a Favara dal sa­
cerdote Damiano Zampito, 
che ha unito in matrimonio 
Sferrazza ed una esponente 
della «comunità di base», 
Paola Zita e il matrimonio' 
celebrato a Torino tra Al­
fonso Di Giovanna e una 
ex suora. Amorelli, invas» 
aveva centrato matrimonio I* 
anno scorso con il 

civile. 

f 
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